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Premesse teorico-epistemologiche e pratico-operative della figura professionale 

La figura professionale del Filosofo Analista, Analista filosofico per l’Individuazione, Consulente Esistenziale 

(Soul Counselor) nasce per incontrare e rispondere positivamente a tutte quelle domande, problemi, 

istanze che emergono nel corso della vita, dalle vicende della vita. 

Domande profonde, escatologiche oltre che finalistiche, che mirano ad un’esplorazione dei motivi e delle 

dinamiche che muovono la nostra esistenza e che si rifanno ad un bisogno che esiste a prescindere dal 

movente o dalla cogenza sintomatica della sofferenza: il bisogno di conoscersi. 

Tutti i giorni emergono queste domande, con le conseguenti riflessioni che sono la base stessa, 

epistemologica prim’ancora che operativa, dell’operare di questa figura professionale; una figura che 

proprio per questo si rivolge a tutti, certamente non soltanto ai sofferenti o ai pazienti e che pertanto in 

alcun modo può essere configurata come professione sanitaria. 

Una Filosofia del Sé quindi come educazione e cura, ma cura non nel senso medico, ovvero di guarigione e 

rimedio post sintomatico a traumi, ma come accoglienza e attenzione permanente, quotidiana, ai bisogni 

dell’Anima (la vita stessa secondo Aristotele, De Anima) nella prospettiva che legge i passaggi di crisi, le 

difficoltà, le turbolenze e le sofferenze come base e motore della trasformazione e dell’orientamento verso 

la propria individuazione e verso i nuovi approdi dell’esistenza. 

I lutti, le perdite, i fallimenti, gli abbandoni e le diverse situazioni di disagio e difficoltà nei più vari ambiti, 

così come i successi, le realizzazioni e le prove superate positivamente necessitano comunque di essere 

letti, analizzati ed interpretati in un confronto costante, curativo semmai, con un filosofo specialista del 

“Conosci te stesso” com’è appunto il Filosofo Analista; affrontati indagandone i motivi, le cause e le finalità 

e nei casi di sofferenza con un approccio più penetrante e di significato, assai diverso da quello 

psicodiagnostico che talora muove interventi farmacologici esclusivamente volti ad inibire i sintomi, un 

approccio che non mette il focus sui sintomi, ma piuttosto sulle ragioni che originano le situazioni di 

difficoltà di cui i sintomi sono semmai mera espressione. 

Un percorso alla ricerca del senso delle cose e della vita, quello che la Filosofia come cura dell’Anima fa da 

millenni; un’ispirazione diretta alla frase di Socrate che è a fondamento di questa nostra professione “una 

vita non posta in esame, analizzata, non vale la pena di essere vissuta”. 

L’analisi è evidentemente un metodo filosofico che non è, né può essere configurato in alcun modo come 

metodo soltanto terapeutico, ma è piuttosto è una modalità di indagine dell’esistenza applicata da tutti e 

in tutti i frangenti della vita. 

La necessità di un confronto con un professionista per capirsi, conoscersi più profondamente e quindi per 

curare meglio sé stessi (educandosi) è una necessità del tutto naturale avvertita prima o dopo da tutti, da 

molti sentita, in alcuni momenti particolarmente, come costante ed irrinunciabile e pertanto vissuta senza 

doversi considerare, semplicemente perché non lo si è, pazienti o necessitanti di un trattamento sanitario, 

né psicoterapeutico, né men che mai psichiatrico. 




